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Fondo nazionale
per lo Sviluppo e la Coesione

Per il ciclo 2014-2020 l'impiego della 
dotazione finanziaria del Fondo si è 
concentrata per obiettivi strategici, 
relativi ad aree tematiche nazionali, 
individuate in linea con la 
programmazione dei Fondi strutturali e 
di Investimento europei dall'Autorità 
politica per la coesione. In particolare il 
Fondo finanzia gli interventi speciali dello 
Stato e l’erogazione di contributi di 
carattere infrastrutturale ed 
immateriale, di rilievo nazionale, 
interregionale e regionale in qualità di 
grandi progetti o di investimenti 
articolati in singoli interventi 
funzionalmente connessi. Il FSC ha 
carattere pluriennale per garantire sia 
l’unitarietà degli interventi, che la 
complementarietà delle procedure di 
attivazione delle risorse con quelle 
previste per i fondi comunitari. 

Per il nuovo periodo di programmazione 
2021-2027, il Fondo dovrà attenersi agli 
obiettivi strategici relativi alle aree 
tematiche per la convergenza e la 
coesione economica, sociale e territoriale 
individuate dal Piano Sud 2030 e 
dall'Accordo di partenariato 2021-2027 
e garantire la coerenza con le politiche 
settoriali e di investimento e di riforma del 
Recovery Plan, il Piano nazionale 
Ripresa e Resilienza (PNRR), secondo 
princìpi di complementarità e 
addizionalità. La ripartizione delle risorse 
sarà approvata su proposta del Ministro 
per il Sud, mentre sarà la stessa Cabina 
di regia del FSC istituita nel 2016 ad 
operare anche sulle risorse del Fondo per 
la programmazione 2021-2027. La prima 
assegnazione di risorse per il nuovo 
periodo di programmazione prevede 50 
miliardi di euro, destinati per l’80% al 
Mezzogiorno e per il 20% al 
Centro-Nord, di cui 4 miliardi per il 2021, 
5 miliardi dal 2022 al 2029, 6 miliardi per il 
2030.
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Il Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) congiuntamente ai Fondi strutturali 
europei, è lo strumento finanziario principale attraverso cui vengono attuate le politiche 

per lo sviluppo della coesione economica, sociale e territoriale, con l’obiettivo di 
colmare gli squilibri economici e sociali secondo quanto stabilito dall’articolo 119 della 
Costituzione Italiana. Il Fondo raccoglie risorse nazionali aggiuntive, da sommarsi a 

quelle ordinarie e a quelle comunitarie e nazionali di cofinanziamento, precedentemente 
denominato Fondo per le Aree Sottoutilizzate (ex FAS). 

La Legge finanziaria annuale stabilisce le risorse; il CIPESS, Comitato Interministeriale 
per la Programmazione Economica e Sviluppo Sostenibile (ex CIPE) le assegna con un 

indirizzo per l’80% al Mezzogiorno e per il 20% al Centro-Nord. 
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La politica di coesione riconosce alle tematiche ambientali un ruolo importante per 
migliorare la qualità della vita nei territori. I documenti preparatori alla prossima 
programmazione 2021-2027 individuano nell’ambiente un “tema unificante e trasversale” 
su cui concentrare le sfide dei prossimi anni: la tenuta del territorio, la disponibilità e 
qualità delle risorse idriche, la gestione dei rifiuti, la qualità dell’aria, la salvaguardia della 
biodiversità, la difesa del paesaggio, gli effetti negativi dei cambiamenti climatici.

Il Piano Operativo Ambiente prevede l’allocazione di una quota rilevante di risorse per 
interventi destinati alle Regioni “in transizione” e “più sviluppate”, individuando queste 
aree del Paese - destinatarie di progettualità tese alla risoluzione di criticità importanti: 
rischio sanitario e ambientale, siti oggetto di procedura di infrazione comunitaria, aspetti 
emergenziali relativi all’esposizione di persone e cose al rischio idrogeologico etc…

Il Piano Operativo Ambiente di competenza del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, finanziato attraverso fondi nazionali FSC 2014-2020 è stato 
approvato con Delibera CIPE il 1 dicembre 2016 (Delibera n. 55/2016) con l’attribuzione di 
una dotazione finanziaria iniziale del valore complessivo di 1.900,00 milioni di euro.
A seguito di successive rimodulazioni le risorse attualmente destinate all’area tematica 
Ambiente e assegnate al Piano sono 2.887,21 milioni di euro per la realizzazione di 
interventi articolati in 6 sottopiani (a seguito delle modifiche discendenti dal DM 86/2020 
e dalla Delibera CIPE 31/2020). 

L’articolazione organizzativa per la gestione e l’attuazione del Piano Operativo Ambiente 
2014-2020 prevede la seguente governance: il Capo del Dipartimento per la Transazione 
Ecologica e gli Investimenti verdi (DiTEI), come Responsabile Unico; il Capo del 
Dipartimento per il personale, la natura, il territorio e il Mediterraneo (DiPENT), come 
Responsabile dell’Organismo di Certificazione.

#Beneficiario
È l’organismo responsabile dell’avvio e dell’attuazione degli interventi a cui sono state 
trasferite le risorse dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del mare 
(MATTM) per la loro realizzazione. Ad ogni soggetto Beneficiario compete anche la 
rilevazione dei dati e delle informazioni necessarie ad alimentare il sistema di 
monitoraggio, assicurandone veridicità, affidabilità e coerenza. In riferimento agli interventi 
“a titolarità” (titolare della pratica è il soggetto che intende procedere all'esecuzione dei 
lavori) il soggetto Beneficiario coincide con il MATTM, che può delegare un soggetto terzo 
per l’attuazione degli interventi.

Le parole del POA 

#SoggettoAttuatore
È il responsabile dell’attuazione del progetto finanziato e della sua concreta 

realizzazione. Il Soggetto attuatore garantisce, inoltre, che nell’attuazione degli interventi 
siano rispettati i principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento e non 

discriminazione, trasparenza. Il ruolo di Attuatore e di Beneficiario possono coincidere 
nello stesso soggetto, tuttavia possono esservi casi in cui tali ruoli sono rivestiti da 

soggetti distinti. Si tratta, ad esempio, di casi in cui, per lo specifico progetto, il Beneficiario 
investe di compiti di attuazione un ulteriore soggetto (Attuatore) pur mantenendo in capo 

la responsabilità del progetto stesso. In tal caso, il Soggetto Attuatore può essere 
individuato in via diretta in documenti di programmazione, ovvero mediante procedura 

negoziale o selettiva (APQ, Accordi di Programma, Bando pubblico, affidamento in house, 
Convenzioni, ecc.). I compiti e gli obblighi del Soggetto Attuatore sono illustrati 

dettagliatamente, a seconda delle tipologie di intervento, nei singoli atti (disciplinari, 
convenzioni ecc.) che disciplinano i rapporti con il MATTM e/o soggetto Beneficiario e le 

modalità di attuazione degli interventi.

PNRR 
Piano
nazionale di 
Ripresa e 
Resilienza,
#obiettivi 
#finalità

Il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) è il documento che 
contiene il piano di investimenti nazionale, 
che risponde all’iniziativa proposta dalla 
Commissione Europea e 
successivamente approvata dal Consiglio 
Europeo il 21 luglio 2020, nota come Next 
Generation EU (NGEU), strumento per 
rispondere  alla crisi pandemica 
provocata dal Covid-19.

Gli Stati membri hanno il compito di 
preparare piani nazionali per la ripresa e 
la resilienza che definiscano il programma 
di riforme e investimenti fino al 2026, per i 
quali si utilizzano le risorse finanziarie 
disponibili attraverso il Recovery fund.

La bozza di Piano trasmessa dal Governo al Parlamento lo scorso 15 gennaio presenta 
ai fini dell'attuazione, la previsione complessiva di spesa di 223,91 miliardi di euro. In 
sinergia con l'utilizzo di altre risorse europee, la previsione di spesa aumenta a 311,9 
miliardi di euro. Concorrono a determinare la differenza tra quest'ultimo importo e quello 
di 223,9 miliardi specificamente indicato in relazione al PNRR, la sinergia con risorse dei 
fondi strutturali per 7,9 miliardi di euro (di cui 6,9 a valere sui fondi SIE/PON e 1 
miliardo a carico del Fondo FEASR), nonché 80 miliardi di euro a valere sulla 
programmazione di bilancio per il periodo 2021-2026, ossia fino al termine di utilizzo delle 
risorse NGEU.

Rispetto alle componenti della spesa per il PNRR, dal documento si ricava che le fonti 
europee considerate sono i due fondi di Next Generation EU (NGEU) maggiori, ossia la 
Recovery and Resilience Facility (RRF), per 210,91 miliardi di euro, e REACT-EU, per 
13 miliardi di euro

Il Piano attualmente è articolato in sei missioni, che rappresentano le aree “tematiche”, 
vale a dire 6 aree di investimento. Le missioni sono a loro volta suddivise in insiemi di 
progetti omogenei e funzionali a realizzare gli obiettivi economico-sociali definiti nella 
strategia del Governo:

Infrastrutture per la mobilità 3.

Rivoluzione verde e transizione ecologica2.

Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema1.

Istruzione, formazione, ricerca e cultura4.

Equità sociale, di genere e territoriale 5.

Salute6.
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Queste missioni a loro volta raggruppano 16 componenti funzionali per realizzare gli 
obiettivi economico-sociali definiti nella strategia del Governo. Le componenti si articolano 
in 48 linee di intervento per progetti omogenei e coerenti. I singoli progetti di investimento 
sono stati selezionati secondo criteri volti a concentrare gli interventi su quelli 
trasformativi, a maggiore impatto sull’economia e sul lavoro. Per ogni missione sono 
indicate le riforme necessarie a una più efficace realizzazione, collegate all’attuazione di 
una o più componenti.
Gli investimenti previsti dalle sei missioni saranno accompagnati da politiche di 
supporto, ad esempio sul fronte della pubblica amministrazione, del sostegno alla 
ricerca, del mercato del lavoro, e da riforme dal fisco alla giustizia.
I regolamenti attuativi di Next Generation EU non entreranno in vigore prima dell’inizio 
del 2021. Solo da quel momento sarà possibile presentare ufficialmente il Piano nazionale 
di Ripresa e Resilienza alla Commissione europea, il cui termine ultimo di consegna è 
fissato al 30 aprile 2021.
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Approfondire
VEDI ALLEGATO

STATO DI
ATTUAZIONE

DEL POA 

€ 95.785.974,90

€ 11.399.641,27

€ 2.447.932,73

€ 1.395.370.331,03

€ 1.223.044.107,20

€ 159.155.037,47

Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pub-
blici ad uso pubblico volti alla promozione dell’adattamento al 
cambiamento climatico e la prevenzione e gestione dei rischi

Interventi per la tutela del territorio e delle acque con azioni di 
bonifica delle acque inquinate  

Interventi per la gestione del ciclo dei rifiuti destinati al 
rafforzamento delle dotazioni impiantistiche per il trattamento e 
per il recupero, anche di energia, ai fini della chiusura del ciclo di 
gestione, in base a principi di autosufficienza, prossimità 
territoriale e minimizzazione degli impatti ambientali

Interventi per realizzazione, manutenzione, rinaturalizzazione di 
infrastrutture verdi – aree marine protette nazionali destinati 
alla riduzione dei rischi connessi ai cambiamenti climatici

Interventi per la tutela del territorio e delle acque, volti alla 
mitigazione del rischio idrogeologico, al miglioramento del servizio 
idrico integrato e qualità dei corpi idrici a tutela dell'ambiente e 
destinati alla promozione di un uso efficiente delle risorse

Interventi per realizzazione, manutenzione, rinaturalizzazione di 
infrastrutture verdi – parchi nazionali funzionali alla riduzione 
dei rischi connessi ai cambiamenti climatici

Dotazione FSC 14-20Sottopiani

Tra gli strumenti a disposizione la newsletter risponde efficacemente ai principali 
obiettivi di comunicazione interna ed esterna. Questa newsletter intende 

prioritariamente favorire la conoscenza e la trasparenza degli interventi attraverso 
l’attuazione del Piano Operativo Ambiente (POA), supportando la visibilità delle 

attività finanziate dal Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020. 
Il perseguimento di questi obiettivi è in coerenza con quanto previsto dal Sistema di 

Gestione e Controllo (par.9) del Piano Operativo dell’Ambiente FSC 2014-2020, 
documento che assicura una attuazione efficace ed efficiente dei progetti, ed una sana 

gestione finanziaria nel rispetto della normativa europea e nazionale.
Attraverso un linguaggio comprensibile anche ai non addetti ai lavori, diretto a raggiun-
gere un target diversificato, i contenuti proposti saranno relativi non solo al supporto 
della conoscenza degli interventi programmati, dell’iter attuativo e dei risultati consegu-

iti, ma anche alla diffusione di segnalazioni e approfondimenti in linea con le tematiche e 
gli ambiti di intervento nei quali opera il POA.  
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